
.1 1 «Faust» 
di Gounod con la suggestiva regia di Ronconi 
e i costumi di Pizzi ha trionfato 
a Roma grazie a uno straordinario Raimondi 

I ja tre giorni Vedlretrà 
natalizia della tv non offre particolari 
novità. Tornano i soliti film. 
Ma non perdete Benedetti Michelangeli su Raitre 

CULTURAeSPETTACOLI 

Dalla parte del banchetto 
m 1»mi; li cucina hi an­
cori un rapporto diretto con il 
CNIwn»? Svolgimento: il, U 
quMllom potrebbe finire qui 
(unii umor* di Inclini in­
di!» t iMUtieuo) mi qual­
cuno ni rimirrebbi inwddi-
•lino. Allora larghiamo un 
petto mlglmm» quiittp-
porlo «I « reviiclito. Se primi 
i n I» cucina a generare II co-
llurM,o|glà II cojluma alare 
li mini, 1 un guaio: ami più 
um di quinto il pam im-
miglnan! in un primo mo-
minio, Perché et tono di 
mino Imi toeisll • lini tpet-
licolkh tutt'iltro che Indilla-
unti. 

jPjeeodlamo In orditi» tpir-
io, U cucini è diwero eoil 
Importinn da lommuovero 
incha II cojiume, I comporta­
menti lodali « lo conoscenze 
ipctlacolnrl? Andiamo, lo 
unno lulll, ormai, che Irlil le­
gali •] cibo «piegano tinti co­
l i del mondo (unii neanche 
•vvMlurwil II) miniar* prof»-
n» nella psicanalisi o ntìltn-
IropologWl Un IOIWIIO la di­
ci lungi w modi • marne dil­
li vili quotidiana: vogliamo 
ir cuocerò i londo uni clpol-
d n oriiirUmo II lollritto in 
iciloli? Oppuri, rimmendo 
•Ile iiìMlrt «Min a.vwtl'a. 
Ilo vogliamo Mfgerìo tri Irena 
« Kildirlo con cilmi? Pace­
lli, il airi, Mi * Mia: II sub-
bugilo cultural» che atlraverw 
li cucini in quitto periodo lo 
dlmoui! 

Ines (Il ultimi dui *w.0n 
ordini di tempo}! li tipubtìi-
calone mi mutimi Ai filniu-
di filMrti dm aitimi in 
Imita* stira di fintilo Piccioli 
fa-M» Il Pollllte nel I8B6)ì 
'•Ì»6P> tull'ailro ette tcher-
«oilTdi un Momtefo dello 
wùhlaai di Bini di un nu­
trito gruppo d! intellettuali, Il 
volume di Piccioli il presenta 
comi uni preilotlulrna anto­
logia di trattali « manuali Ila. 
limi di cucini dal Trecento 
ill'Ollocenio, Lo slouilood, 
Invece, In polemica con li 
«mive ibiipdlrt correnti, ri-
lindi II piacere del <««»• 
maniiant limino riti gusla. 

. l i cucini ria tempri line­
ino l tuoi filimi! dovivi forni-
re Identità predio, die* Pie* 
doli, Erano rigoroil gli orari 
«ami lo trino le tecniche di 
nnpariilom di un puio, In 
luti! I« clini lodali, l'Inten­
di, loto che I p»v*ii non nin­
no titbe-rtte, né potevano, 
Wl HlHitlitìe* relativa il cibi 
• alle cumbiiiuloni di prept-
rarone Pive, acqua «otta, 
liolmli o radicchio li ricetti 

Storici e intellettuali tornano Vediamo che cosa hanno da dire 
a riflettere e a scrivere Piero Camporesi, Emilio Faccioli 
sui «cattivi» rapporti tra cucina e Folco Portinari, passando 
e nuove abitudini sociali dai pranzi di Corte al fast-food 

NICOLA PANO ! 

Un'ostirli ramini dtl primi dtl Novicentoi mchi l i olirle ninno scomparendo sotto l i pnjiloni del fast-food 

eri tempre In stessn. Ma le re­
gole di comportamento ave­
vano li loro Importami. Esat­
tamente comi nel patti ricchi 
tu tavole Imbandite con som­
mo guato per lo ipettacolo». 
Lo nerico Piero Ctmporeal, 
poi, allarga il discorso al ver­
uni! letterario! «Eri del lutto 
normale per quell'epoci sen­
tire Il necessiti di trascrivere 
regole e abitudini. E cosi na­
scevano libri di Corte, per Ini-
«lati». Il parere dello tcrlttore 
Folco Portinari, Invece, con­
duce ill'intlco rapporto (m 
cucini e medicina, «Più che 
ricattili veri e propri, I trattiti 
•ntlehl sembrino libri sul ul­
ne» bene, decaloghi per 

mangiare con piacere e vivere 
felici, Poi c'è l'altro aspetto, 
quello della spettacolarità del 
banchetti. Tutta la vili nelle 
Corti eri spettacolo: il Re Sole 
era Qlove e andava In giro tra­
vestito di Qlove. Diciamo co­
ti, li viti era una continua me­
diazione di segni mitologici: 
ognuno aveva il tuo ruolo e II 
banchetto era solo una delle 
rappresenttulonl da interpre­
tare-, 

E eufemistico dire che oggi 
le cose sono cambiate parec­
chio. Ha più senso dire che 
l'antica culinaria e completa­
mente morta: non c'è rimasta 
neanche la possibilità materia­
le di esercitare un senso no­

stalgico Intorno alle sue anti­
che Invenzioni, Perchè? «Po­
tremmo stare tre giorni a par 
lare delle cause della caduta 
della vecchia cucina - dice 
Cimporesl «• e non riuscirem­
mo a elencarle tutte, SI va dal­
la rivoluzione delle tecniche 
di vendita alla rottura delle 
tradizioni laminari! dal pas­
saggio dall'economia agricola 
a quelli londata sul terziario 
lino al pericolo giallo (la pro­
liferazione selvaggia di risto­
ranti orientali veri e presun­
ti).. «Forse gran parte del mo­
tivi di questa enorme trasfor­
mazione - aggiunge Faccioli -
sta nelle nuove tecniche di 
conservazione del cibi. Negli 

anni Sessanta, per esemplo, 
anche I contadini hanno Ini­
ziato a mangiare cibi in scato­
la (sardine, tonno, sgombri, 
aringhe, carne anche); Il se­
gno dellnitlvo della trasfigura­
zione è stato quello». 

Folco Portinari, Invece, ha 
un'ottica più strettamente so­
ciale (che per altro traspare 
anche da quel Manifesta del­
la slow-tood che ha firmato). 
•Vogliamo dire la parola proi­
bita? E una conseguenza del 
capitalismo. Viviamo In un 
mondo le cui regole sono det­
tate dal capitalismo. La cultu­
ra dominante è quella del pro­
fitto. E che vogliamo lare: vo­
gliamo consumare le ore gu­

stando cibi e delizie? Non è 
possibile. 11 tempo trascorso a 
tavola è tempo perso. Peggio, 
tempo sottratto ad attivili 
produttive. Dal futurismo In 
poi, il Novecento ha saputo 
Inventare e celebrare solo il 
mito della Irena: l'uomo non 
esiste più o, meglio, esiste so­
lo In quanto merce. Non so, si 
parlava di Corti: quale può es­
sere una Corredi oggi, la Fiat? 
Ebbene, in Casa Agnelli si 
mangia In venti minuti, non In 
venti ore come quattro secoli 
(a. Poi tutti giù a produrre au­
tomobili.. 

Riassumiamo il problema. I 
cibi (e I modi di mangiare) 
vengono determinati dal mo­

do di vivere, dall' Ideologia 
del comportamento sociale, 
Dal Medio Evo In avanti eri 
successo il contrarlo: un certo 
piacere per la cucina Identifi­
cava l'appartenenza a uni 
classe sociale, i uni Corte; • 
una casta, «Non sono contra­
rlo li lasl-lood in vis di princi­
pio - dice Faccioli - perchè 
penso che un piatto ben cuci­
nato possa essere comunque 
gustoso. Il guaio riguarda I 
tempi: ancho un buon ham­
burger bisogna poterlo assa­
porare con calma, possibil­
mente seduti». Camporesi, In­
vece, è più drastico. «Viviamo 
nel caos, I gastronomi non 
hanno più la grazia dei trattati­
si!, I libri di cucina raccontano 
di cibi che gli Ipotetici lettori 
non sapranno mal cucinare. 
Trionfa la letteratura dello 
sguardo nella disimi genera­
lo delle trattorie, travolte da 
panlnoteche e ristoranti cine­
si.. E sullo sguardo toma an­
che Portinari, «E la vittoria 
della cucina da velrlna: nessu­
no può concedersi una meli 
marcia. E allora avanti con I 
supporti, chimici. Forse sem­
brerò ripetitivo, ma il proble­
ma è sempre quello dell'accu­
mulo del capitale a rulli I costi. 
Cioè, anche a costo di man­
giare veleni. C'è qualcuno che 
crede ancora di poter trovare 
un cibo sano? Se c'è, è un 
illuso. Purtroppo.. 

Ecco, sotto I colpi del buon 
consumo la cucina «mori 
morente. Ma al cultori del 
last-lood (della sui Ideologia, 
soprattutto) vorremmo dedi­
care, per chiudere, una cita­
zione dal trecentesco tìber de 
coqutna. «Un pasticcio di uc­
celli vìvi puoi farlo In questo 
modo, Per prima cosa formi 
un coppo dì pasta e riempilo 
di crusca. E, copertolo, meni­
lo a cuocere. Quando sari 
cotto e ben raffreddato, prati­
ca dalla pane di sotto un pic­
colo foro tirandovi fuori li 
crusca e mettendovi dentro 
alcune lottile di alberi e alcuni 
uccellini vivi. Poi toma i col­
locare esattamente al suo po­
sto il pezzetto di pane che 
avevi tolto per (are II loro. E 
badi di lare alcuni lorellini so­
pra, affinché gli uccellini non 
abbiano a soffocarsi per man­
canza d'aria. Poi imbandisci II 
detto pasticcio al cospetto di 
alcuni signori, se vuol gabbarli 
per gioco; e quando essi apri­
ranno Il pastìccio, gli uccelli 
dei quali si è detto voleranno 
via». 

Forse Kafka 
viene 
riabilitato 
in patria 

Forse (ma non è sicuro) Frani Kafka (nella foto) verri 
riabilitato in Cecoslovacchia, suo paese natile. E un'Ipo­
tesi che nasce dall'Insolito spazio dedicalo ilio scrittore 
dall'ultimo murnero della rivista di culturi Tvorba, In un 
articolo della rivista, dedicato il Castello, viene auspici-
to anche II recupero del testi cechi e stranieri caduti In 
oblio. Inoltre, il critico Kvcta Hyrslova chiedi che II pe-
riodlco letterario ufficiale Nove Knthi (Nuovi libri) riservi 
una rubrica «alle opere di letteratura chi per un motivo o 
per l'altro sono scomparseidail'orlzionto culturale, li­
sciando uno spailo vuoto». E dagli inni 60 chi I romanzi 
di Kafka non vengono più ristampiti In Cecoslovacchi*, 
mentre circolino liberamente In Unjherla, Poloni!, 
Unione Sovietici. 

Le catapulte 
medievali 
quasi peggiori 
del missili 

Alcuni studiosi dilli Ger­
mania orientale, il Invera 
•ui resti di uni torte**» » 
Gerì, hanno scoperto che 
le catapulte medievali lan­
ciavano I loro proiettili con 
una precisione e uni vio-

— — — — — lenii Insospettate), Il Ione 
di Wlsburg fu id esemplo distrutto Illa fine del XIII seco­
lo con II lancio di pietre che pesavavo da 23 a T6 chili, 
Rilievi topografici han permesso anche di chiarire che le 
catapulte furono piazzile alla distanza di ben 490 metri, 

Presentatore tv nopoii caso Heidegger m 
ricscipMiurc i» Fr^cla , (,u(il|0 wJaTSlm tedesco 
accusato 
di nazismo 

in Austria II passito m..... 
(a vittime incile In Germi-
nla lederai!. E II Clio di 
Werner Hoeler, settanta-
quitlrenne Ideatore e c e * 

^—mea^mamemmmm dimore di uni fortunati 
trasmissione del mattino sulla prima rate delle tv tedesca. 
Il settimanale Splegtl ha rivelato nuovi particolari tulli 
sua attiviti di giornalista durante 11 Tino Relch e Hoeler, 
che conducevi da 35 inni li suo talk show sul fitti dei 
mando, è stalo costretto « dare le dimissioni. Hi però 
dichiaralo di voler tenera per sé I diritti sulla trasmissioni. 
Ma su questo li relè non I d'accordo e il aprir» quindi 
una battaglia legale. Inoltre l'è sviluppato un pia ampio 
dibattito tulle responsabilità di Hoefer I sodtldemocrt-
tlcl giudicano positivamente il liberalismo di lui dimo­
strato dopo 11 1952. 

È baruffa " Q'2 volov' mintane;» 
»U I . 7 J . . S . l'esclusivi tulli tntan» 
tra le testate «Ione regionale: Il Ori 
Mi- i Gr chiedeva che questo ntur-
S ! i L . L s — do privilegio tosse elimini-
Od mattino to nel momento In cui - • 

mei» gemitio - sarebbero 
<-~~mm^^mmm partili! nuovi Or regionali 
del mattino. Ieri 11 consiglio d'amministrazione dovevi 
decidere: primi hi boccialo li strampalata proposta di 
mandare II nuovo Gr mattutino u reti unificate: un suicidio 
perchè è al mattino che la radio pubblica (a II pieno 
d'ascolto, Poi si è decisi l'alternanza i orario sltjMto; 
dalle 7,13 alte 7,30 sul Orli dalle t,*S elle a «il Ori Nel 
pomeriggio - in sedè «tendale - il colpo di mina: Il CE 
Intende mandare In ondi li replica elle 8, In sovrapposi­
zione con II Ori nella sui edizione più ascoltila, «Uni 
ritorsione - dicono il Ori - che non poniamo tccetti-

Jack Valenti 
contro l'embargo 
di cinema e tv 
al Sudafrica 

Jack Valenti, presidente 
dell'associazione dei pro­
duttori americani, il è del­
lo contrario all'ipotesi 41 
embargo di prodotti cine­
matografici e televisivi ver-
so il Sudafrica, come itai-

^ ^ ~ • • • ^ ~ • , • • , ~ , " • ni autori americani vorreb­
bero, «Resti un buon mezzo di propagandi «U-apar-
theid, - ha detto -, 1 bianchi si consoleranno) con il 
videoregistratore. Ma 1 neri?». Valenti hi anche annuncia­
to che quest'anno verranno distribuiti in Urss «Im come 
Fiatava, Il verdetto, Missìng, 

OlOStOIOFAWtl 

Maselli, l'amore chiuso dentro un computer 
Quattro paglnette dattiloscritte. È su di esse che si è 
«chiuso» - come si dice In gergo cinematografico - il 
nuovo film di Francesco Maselli. A produrlo saranno 
Raluno e Aurelio De Laurentlls. Titolo; Codice priva­
lo. Tema: una donna tutta sola davanti ad un com­
puter, quasi un flusso di coscienza, il rendiconto 
amaro di un amore finito. Nei panni dell'«attrice 
protagonista-antagonista» Ornella Muti. 

MICHIU AN8ELMI 

OmtlH Muti protagonista «soluta del film di MISCHI 

• a ROMA. È una scommessa 
d autore II nuovo film di Fran­
cesco Maselli. E proprio per 
queaio Incuriosisce. Una gio­
vane donna abbandonala 
dall'uomo che ama, un famo­
so scrittore, raccoglie I cocci 
di quell'amore e raduna le 
proprie emozioni di fronte al 
computer di casa. Racconta 
Monelli, appena tornato da 
Bruxelles dove ha partecipato 
Id una riunione estenuante 
per l'Anno europeo della cui-' 
tura «Più che una storia è una 
situazione. Tulli vissuta In 
tempo reale. Ed è proprio con 
la complicità del computer su 
rul lo scrittore lavori che si 
svolge la messa a nudo di quel 
rapporto e la progressiva de­
mitizzazione del personaggio. 
Scorrendo le voci del video la 
donna si Imbatte In un lile se­
greto, coperto da un codice 
privato. Dì qui il titolo. Ma non 
chiedermi cosa nasconde 
quella memoria, nemmeno lo 
ancora lo so.. 

Lei * gli state scelta, è Or­

nella Muti, un'attrice - precisa 
Maselli - «capace di bucare lo 
schermo». «Non lo dico per­
ché ora fa un film con me, ma 
Ornella possiede una notevo­
le comunicativa. Sin dal tempi 
del suo esordio con Damiani. 
Lei sa benissimo che sarà una 
performance dura, tutta gio­
cata sulla voce e sul gesto, ma 
ho la presunzione di aver scel­
to 1'altricc più giusta. Del re­
sto, chi mi conosce sa che mi 
è naturalo ricostruire le sce­
neggiature sulle caraneristi­
che specifiche degli attori che 
lavorano con me. L'ho latto 
per Storia d'amore, lo laro 
per Codice prillato...: 

Sorridente e meno polemi­
co del solito, Maselli parla vo­
lentieri della sua attuale lase 
creativa. Dopo undici anni di 
silenzio clnematogralico (ma 
In mezzo girò per la Rai Tre 
operale Avventura dì untolo-
grafo), Storia d'amore gli ha 
ridato una gran voglia di scri­
vere e di girare, «E scattato 
qualcosa di misterioso. In 

realtà non ho mal avuto pro­
blemi grossi nel combinare i 
miei film. Sarebbe un vittimi­
smo fuori luogo dire che l'In­
dustria non mi capiva, eccete­
ra eccetera... Semplicemente 
non avevo niente da racconta­
re. Adesso, invece, mi sento 
pieno dì energie, di curiosità, 
di stimoli. A marzo comincio 
le riprese di questo film, a ot­
tobre ne farò un altro, // segre­
to. Con Valerla Golino, alme­
no credo». 

Nella nuova casa di Maselli 
(Ingombra di mani, orologi e 
scarpe giganti, aste piene di 
lampade che si inerpicano e 
ricadono sìnuosamente, c'è 
anche un enorme piede di po­
listirolo che sembra rubato da 
un film mitologico) fanno bel­
la mostra di sé due computer. 
Che l'idea di Codice privalo 
sia venuta da lì? «Può darsi. Li 
uso ormai da due anni e devo 
riconoscere che mi hanno 
cambiato la vita. C'è qualcosa 
di diabolico in essi, il senso di 
un tranello costante. Dì solito 
non ti viene mal voglia dì sfol­
tire, di togliere cose che nor­
malmente andrebbero strap­
pate, Cosi, giorno dopo gior­
no, nella memoria del compu­
ter si materializza la vita di un 
uomo, con I suol segreti, I suol 
conti do pagare, le sue lettere 
mai spedite. Già le lettere, Ne 
scrivo tante, posanti, lunghis­
sime, che poi mi vergogno di 
lar recapitare, Restano lo sfo­
go notturno di un grafomane. 
Ma se morissi domani qualcu­

no potrebbe agilmente recu­
perarle e leggerle. E II segreto 
non sarebbe più segreto». 

C'è qualche lettera recente 
che II sei rifiutato di spedire? 
«Francamente si, quasi quasi 
te ne parlo. Non so se lo sai, 
ma pòco più di un mese la 
Raitre ha mandato In onda un 
mìo film degli anni Sessanta, 
Ruba alprosiimo tuo, un gial­
lo-rosa Interpretato da Rock 
Hudson, Tomas Mìlian e Clau­
dia Cardinale. Dopo ne girai 
anche un altro, Fai in fretta ad 
uccidermi, ho freddo. Allora 
pensavo di possedere una ver­
ve brillante, in realtà, come 
succede a tanti attori che so­
no bravi in salotto a lare le 
imitazioni e non sulla scena, 
quelle mie attitudini umoristi­
che faticavano a tradursi in 
autentiche capacità espressi­
ve. Ma l'incredibile Ghezzi 
che ti la. Invece dì mandare in 
onda la versione europea del 
film, regolarmente depositata 
alla Vides, trasmette quella 
americana, più corta e più 
perbenista nel finale. Alla qua­
le applica però il doppiaggio 
della versione italiana costrìn­
gendo così il tecnico che ci ha 
rimesso le mani a goflissìmì 
salti e a iagl> improvvisi. Ero 
inlurialo, scrissi le mie belle 
cinque cartelle, poi memoriz­
zai lutto. Non volevo fare la 
parte dell'autore ferito che di­
fende ad ogni costo un film 
neanche tanto riuscito. Che 
dici, ho sbagliato?». 

Strano personaggio Maselli, 
all'Impegno politico e cultura-
le uriisce II gusto per l'aned­
doto cinematografico. E cosi, 
dopo averci informato sulle 
più recenti posizioni dell'À-
nac in merito al rapporti cine­
ma-tv («Si sta distruggendo 
l'unica industria di prototipi 
che c'è nel campo dell'audio­
visivo. Se le sale resteranno 
un simulacro per la promozio­
ne, di tatto la logica all'Inse­
gna della quale nasceranno I 
film sarà necessariamente una 
logica di palinsesto, di buchi 
da riempire, non quella di 
un'impresa unica, con le sue 
specificità») si lascia andare 
volentieri a un ricordo perso­
nale che riguarda De Lauren-
tiìs. «Francamente - sorride 11 
regista - era l'ultima persona 
che pensavo avesse voglia di 
finanziare un mio film. Forse 
per lui è un latto di prestigio, 
chissà. L'episodio risale a 31 
anni la, mentre stavo girando 
il mìo secondo film, la donna 
del giorno, prodotto da Peco­
raro. Avevamo ingaggiato Vlr-
na Usi, sedici anni, mollo bel­
la e altrettanto brava. In tutte 
le proiezioni del materiale gi­
rato c'era un clima di esalta­
tone, gli uomini della Lux 
Film già pregustavano 11 suc­
cesso. Tutti, tranne Dino De 
Laurentlls, Il quale - lo ricordo 
ancora come losse oggi • al 
termine di una proiezione in 
una saletta di via XX Settem­
bre disse: "E evidente che 

questo film non larà una lira, 
La ragazza è bravissima, ma 
non passa lo schermo, non ha 
comunicativa". Gelo genera­
le. Il produttore sbianco, Il di­
rettore della Lux Film si chiu­
se in un silenzio ostila. DI latto 
Il film andò male, olire quello 
che forse meritava. Chissà, 
forse è con lo spettro di quel 
ricordo che oggi mi sono pre­
muralo di scegliere un'attrice 
che "passa lo schermo"». 

I possìbili riferimenti lette­
rari e cinematografici (da Co-
cteau e 40 metri quadri di 

Germania) non sembrano tur­
bare più di tinto MateHÌ, «Ho 
subito detto che 11 punto di 
porterai * lo Steno detU vb-
e» «mono, B e* il Mietono, 
qui 11 computer. E to benittl-
mo che prima o doso scotte­
ranno i paragoni con Retatiti. 
ni, che nel JMt itSoo Uh, 
Magnani la parte della donni 
angosciati descritta da Co» 
cleau. Per ora non ci pento. 
So solo che è un film folle. Se 
viene bene* un miracolo, M« 
ai miracoli ogni tu 
credere». 
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